


 

 

L’ingresso di Gesù in Gerusalemme è una festa. 
 

Ritrovarsi – giovani della Diocesi di Brescia – a celebrare la Veglia delle Palme è 
una festa. 
 

Viviamo il canto e la gioia della festa e prepariamo il cuore all’incontro con la 
Parola. 

 

Quando fu vicino a Bètfage e a Betània, presso il monte detto degli Ulivi, inviò due 
discepoli dicendo: «Andate nel villaggio di fronte; entrando, troverete un puledro 
legato, sul quale non è mai salito nessuno. Slegatelo e conducetelo qui. E se 
qualcuno vi domanda: "Perché lo slegate?", risponderete così: "Il Signore ne ha 
bisogno"». Gli inviati andarono e trovarono come aveva loro detto. Mentre 
slegavano il puledro, i proprietari dissero loro: "Perché slegate il puledro?". Essi 
risposero: "Il Signore ne ha bisogno". Lo condussero allora da Gesù.  

Corri, corri a vedere; 
giù dal monte degli olivi 
scende camminando su un tappeto 
vivo, mantelli e fiori, mantelli e fiori... va! 
Senti il cuore che canta... 
 
 
 
 
 
 
 



 

 

 
 
Rit. Osanna osanna e gloria,  
osanna osanna eh, 
osanna osanna e gloria al re! 
Benedetto lui che viene 
nel nome del Signore! 
Benedetto lui che viene, che viene! (2 v.) 
Osanna, non possono tacere 
Osanna, quelli che gridano 
Osanna, osanna, osanna. 
Osanna, osanna, osanna, osanna! 
Osanna, ma se tacessero 
Osanna, quelli che gridano 
Osanna, lo griderebbero le pietre! Rit. 
Osanna, noi siamo pellegrini 
Osanna, veniamo da lontano 
Osanna, come vedremo lui? 
Osanna osanna osanna osanna! 
Osanna, aiutaci a vedere, 
Osanna, il re che adesso viene 
Osanna e vedere la sua gloria. Rit. 

Vescovo Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. 
Tutti   Amen 
 

Vescovo  È nel tuo nome, o Padre, che ci raduniamo questa sera.  
È la tua volontà che ci chiama alla comunione con il tuo Figlio,  
che vive la sua passione. 

Tutti   Veniamo a Te così come siamo, o Padre; le Palme che agitiamo 
sono segno delle nostre vite “di corsa”. 

 
 
 
 
 



 

 

 
 
Vescovo  È dietro a Te, Figlio di Dio, che muoviamo i nostri passi. 

Il cammino sicuro del tuo abbandono al Padre ci dà fiducia e 
conforta i nostri dubbi e le nostre incertezze. 

Tutti   Ci siamo anche noi tra la folla, Figlio del Padre:  
guardaci, guidaci e amaci!  

 

Vescovo  È a Te, Spirito dell’amore, che chiediamo di tracciare la strada 
della croce.  
Percorrerla con Te è abitare le profondità del cuore, 
trasformando la morte in vita. 

Tutti   Eccoci, ci troverai all’inizio della strada, 
con il nostro entusiasmo e la nostra ricerca di verità;  
ci troverai ad ogni svolta della vita, 
assetati di senso e misericordia;  
permetti che ci ritroviamo alla fine del cammino  
perché ti avremo conosciuto, Spirito di consolazione. 

 

 
La veglia delle Palme ci colloca quest’anno alle porte della città di Gerusalemme. 
Inizia la grande Settimana della nostra fede: è nostra la decisione di entrare nella 
città e di seguire il Signore Gesù, che ci mostra la misura dell’Amore.  
Siamo giovani, capaci di festa, pronti a cercare motivi per vivere la gioia che riempie 
il cuore. Siamo giovani e la festa ci piace, ma non sempre siamo invitati a quella 
giusta. Siamo qui perché abbiamo intuito che c’è un’altra festa, ma ancora non sappiamo 
di preciso di cosa si tratti e quale sarà il nostro posto. 

 



 

 

Giovane Mi chiamo N., sono qui anch’io, tra la folla, a fare festa. Come 
potevo mancare? Quando c’è gente, quando ci sono altri giovani, 
quando c’è giro, io ci sono. Non posso starmene a casa. Poi però – a 
volte – mi domando: ma cosa sono venuto a fare? 

Giovane  Mi chiamo P., sono qui anch’io, tra la folla, a far festa, ma mi rendo 
conto che è non è festa se siamo in tanti ma non ci conosciamo 
davvero, se siamo in tanti, ma gli sguardi sono distanti e freddi, se 
siamo in tanti ma non sappiamo esporci per far qualcosa l’uno per l’altro… 

Giovane Mi chiamo R., sono qui, anch’io, tra la folla a far festa e vorrei che 
la mia vita fosse una festa, che la mia vita fosse realizzata, bella, 
grande. Ma poi guardo ai pezzettini della mia esistenza, guardo alle 
mie insicurezze e paure, alle insidie del tempo che sto vivendo. E 
allora mi ritrovo a sventolare i miei rami di ulivo, ma lo sguardo è 
basso, triste, la notte mi avvolge e non vedo luci… 

Era ormai vicino alla discesa del monte degli Ulivi, quando tutta la folla dei 
discepoli, pieni di gioia, cominciò a lodare Dio a gran voce per tutti i prodigi che 
avevano veduto, dicendo: 
"Benedetto colui che viene, 
il re, nel nome del Signore. 
Pace in cielo 
e gloria nel più alto dei cieli!".  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 

 
 

Lettore   Benedetto, mite Messia.  
Benedetto, Tu che accetti di percorre le nostre vie  
per entrare nelle nostre vite.  
Benedetto, Tu che hai parlato, guarito, condiviso, 
abbracciato, sorriso, salvato. 
Benedetto, Tu che hai amato. 

 

Osanna, osanna… 
 

Lettore  Benedetto, Tu che ti sei esposto e hai dato tutto. 
Benedetto, Tu che hai sofferto, hai perdonato 
e - dolente - ancora hai amato.  
Benedetto, Tu che stai per morire  
e introduci nella storia una nuova misura: l’amore. 
Benedetto: l’amore è la dimensione, il segno, il vertice! 

 

Osanna, osanna… 
 

Lettore   Benedetto perché ci lasci ai piedi della croce  
per imparare ad amare. 
Benedetto: il tuo è un amore che manifesta e mette a nudo,  
che scuote e stupisce. 
Benedetto perché per farci superare la paura della morte,  
sei entrato nella morte e ci hai salvato.  
Benedetto, la tua croce diventa il “sì” detto al Padre e a tutti noi. 
Benedetto, Gesù Cristo, figlio di Dio e nostro fratello. 

 

Osanna, osanna, osanna nell’alto dei cieli! 
 



 

 

 
Io che sono l’è, il Fu e il Sarà 
accondiscendo ancora al linguaggio 
che è tempo successivo e simbolo.  
Chi gioca con un bimbo gioca con ciò che è prossimo e misterioso; 
io volli giocare con i Miei figli.  
Stetti fra loro con stupore e tenerezza.  
 

Per opera di un incantesimo nacqui stranamente da un ventre.  
Vissi stregato, prigioniero di un corpo  
e di un’umile anima.  
Conobbi la memoria, moneta che non è mai la medesima.  
Il timore conobbi e la speranza,  
questi due volti del dubbio futuro.  
 

Ed appresi la veglia, il sonno, i sogni,  
l’ignoranza, la carne,  
i tardi labirinti della mente, l’amicizia degli uomini,  
la misteriosa devozione dei cani.  
Fui amato, compreso, esaltato  
e sospeso a una croce.  
Bevvi il calice fino alla feccia.  
Gli occhi Miei videro quel che ignoravano:  
la notte e le sue stelle.  
Conobbi ciò ch’è terso, ciò ch’è arido,  
quanto è dispari o scabro,  
il sapore del miele e della mela  
e l’acqua nella gola della sete,  
il peso d’un metallo sulla palma,  
 
 
 
 
 



 

 

 
 
la voce umana, il suono di passi sopra l’erba, 
l’odore della pioggia in Galilea,  
l’alto grido degli uccelli.  
Conobbi l’amarezza. […] 
 

Dalla Mia eternità cadono segni.  
Altri, non questi ch’è il suo amanuense, scriva il poema. […] 
Ricordo a volte, e ho nostalgia, l’odore di quella bottega di falegname. 
 

(J.L. Borges, da Elogio dell’ombra, Giovanni 1, 14) 
 
 
Lo sguardo dell’evangelista stringe la scena. Tra la folla festante, in mezzo a noi 
giovani, ecco Lui, Gesù, il Maestro. Cosa dirà, cosa farà, come starà dentro alla 
festa? Ci siamo noi e ci sei Tu. Tu e noi. Relazione complicata e così desiderata. 
Mostrati, maestro, insegnaci la tua strada, la tua festa, la vita.   
 

Hai sollevato i nostri volti dalla polvere,  
le nostre colpe hai portato su di Te.  
Signore ti sei fatto uomo in tutto come noi, per amore.  
Rit. Figlio dell’Altissimo, povero tra i poveri,  
vieni a dimorare tra noi.  
Dio dell’impossibile, Re di tutti i secoli  
vieni nella tua maestà.  
Re dei re, i popoli ti acclamano,  
i cieli ti proclamano Re dei re!  
Luce degli uomini, regna con il Tuo Amore tra noi!  
Ci hai riscattati dalla stretta delle tenebre,  
perché potessimo glorificare Te.  
Hai riversato in noi la vita del tuo Spirito, per amore. Rit. 
 



 

 

 

Rit. Gloria e lode a Te, Cristo Signore! 
Io sono la risurrezione e la vita,  
dice il Signore,  
chi crede in me non morirà in eterno". Rit. 
 

Nar.   Venne il giorno degli Azzimi, nel quale si doveva immolare la
 Pasqua. Gesù mandò Pietro e Giovanni dicendo:  

Vescovo «Andate a preparare per noi, perché possiamo mangiare la 
Pasqua».  

Nar.  Gli chiesero:  
Tutti   «Dove vuoi che prepariamo?». 
Nar.   Ed egli rispose loro:  
Vescovo  «Appena entrati in città, vi verrà incontro un uomo che porta una 

brocca d'acqua; seguitelo nella casa in cui entrerà.  
Direte al padrone di casa:  

Tutti   «Il Maestro ti dice: Dov'è la stanza in cui posso mangiare la Pasqua 
con i miei discepoli?».  

Vescovo   Egli vi mostrerà al piano superiore una sala, grande e arredata; lì 
preparate».  

Nar.   Essi andarono e trovarono come aveva detto loro e prepararono la 
Pasqua. Quando venne l'ora, prese posto a tavola e gli apostoli con 
lui, e disse loro:  

Vescovo «Ho tanto desiderato mangiare questa Pasqua con voi, prima della 
mia passione, perché io vi dico: non la mangerò più, finché essa non 
si compia nel regno di Dio».  

 
 
 
 
 
 



 

 

 
 
Nar.     E, ricevuto un calice, rese grazie e disse:  
Vescovo  «Prendetelo e fatelo passare tra voi, perché io vi dico: da questo 

momento non berrò più del frutto della vite, finché non verrà il 
regno di Dio».  

Nar.  Poi prese il pane, rese grazie, lo spezzò e lo diede loro dicendo:  
Vescovo  «Questo è il mio corpo, che è dato per voi; fate questo in memoria 

di me».  
Nar.  E, dopo aver cenato, fece lo stesso con il calice dicendo:  
Vescovo  «Questo calice è la nuova alleanza nel mio sangue, che è versato 

per voi». 
 

 

Rit. Veniamo da Te chiamati per nome 
che festa, Signore, tu cammini con noi. 
Ci parli di Te, per noi spezzi il pane, 
Ti riconosciamo e il cuore arde: sei Tu! 
E noi tuo popolo, siamo qui. 
Siamo come terra ed argilla 
e la tua Parola ci plasmerà. 
Brace pronta per la scintilla 
e il tuo Spirito soffierà, 
c'infiammerà. Rit. 
Siamo come semi nel solco 
come vigna che il suo frutto darà, 
grano del Signore risorto 
la tua messe che fiorirà d'eternità. Rit. 
E noi tuo popolo, siamo qui! 
 



 

 

Ti abbiamo conosciuto. Noi, con la nostra storia. Tu, la Verità. L’incontro con Te non 
ci lascia indifferenti. La nostra vita si trasforma: vuole seguire la tua via, essere 
discepoli. Vite che ascoltano e imparano da Colui che è la Vita, diventano vere. 
Cuori che cercano riposo e consolazione e abbracciano il vero Amore, diventano 
amanti. Scelte che trovano forza dentro la promessa della vita eterna, diventano 
credibili. Il Maestro ha allargato le braccia per indicare la via del dono e noi - discepoli 
- ci troviamo seduti non al banco di una scuola, ma alla tavola imbandita per la vita. 
 
Giovane  Dove vuoi che prepariamo, Signore?  

È la domanda della nostra vita. È la nostra preghiera che incontra 
il tuo desiderio di vivere la Pasqua con noi. 

Vescovo  Cari giovani, abbiamo una grande stanza, che va preparata, per il 
Signore: è il nostro cuore! 

Tutti   Vieni, Signore e fermati a fare festa con noi,  
aiutaci perché possiamo vivere della tua risurrezione. 

 

Giovane 1  «Ho tanto desiderato mangiare questa Pasqua con voi».  
Giovane 2  Signore, custodisci il nostro futuro, chiamato a testimoniare la tua 

vittoria sul male e sulla morte. La Pasqua che desideri mangiare con 
noi, sia il cibo che sostiene le nostre alleanze con chi ha bisogno 
della tua pace.  

Tutti  Andiamo a preparare, per vivere la Pasqua con Te! 
 

Giovane 1  «Prendete il calice e fatelo passare tra voi». 
Giovane 2  Signore, ci consegni la tua vita perché la possiamo conoscere e 

amare.  Rendici sempre più capaci di far passare, di cuore in cuore, 
la tua Parola che è speranza, consolazione, gioia. 

Tutti   Andiamo a preparare, per vivere la Pasqua con Te! 
 
 
 
 
 



 

 

 
 
Giovane 1 «Questo è il mio corpo, questo è il mio sangue che è dato per voi».  
Giovane 2 Signore, il tuo corpo ci fai Chiesa. Rafforza in noi la certezza di non 

essere soli: ritroveremo la fame di amore che ci invita a donarci per 
i fratelli e si risveglierà in noi la sete di vita eterna. 

Tutti   Andiamo a preparare, per vivere la Pasqua con Te! 
 

Giovane 1 «Fate questo in memoria di me»  
Giovane 2 Signore, guarisci i nostri pensieri e aprili alla tua Verità.   
Vescovo  Cari giovani, il Signore vi ama, il Signore vi attende,  

il Signore vi salva, il Signore vi invita alla sua festa! 
Tutti   Andiamo a preparare, per vivere la Pasqua con Te, Signore Gesù! 
 

Vescovo  Cari giovani, la festa che Dio Padre ha preparato per ognuno di noi, 
è la festa del suo regno: che è regno di pace e di gioia, che è volontà 
di amore e di misericordia. In queste settimane segnate dalla 
guerra, con il cuore vicino ai popoli che soffrono l’aggressione e la 
violenza, diciamo con forza “Venga il tuo Regno” e sia sulla terra 
“come in cielo”. Per questo preghiamo con la preghiera che il Figlio 
ci ha insegnato: 

 

 

Accompagnaci, o Padre nel cammino di questa settimana santa, nel quale 
seguiremo le strade dolorose della passione di Gesù. Aiutaci a scoprire in lui il 
nostro Maestro e ad esser veri discepoli: così ti accoglieremo per riempire la nostra 
storia del tuo amore, fino alla fine. Non lasciare che il tempo divori le occasioni di 
preghiera di questi giorni, non permettere che ci perdiamo nelle preoccupazioni 
delle cose che passano; donaci fedeltà, pazienza, perseveranza e manda il tuo 
Spirito perché dalla solitudine del Golgota ci rialzi alla nuova primavera del giardino 
della Risurrezione. Tu che sei benedetto nei secoli dei secoli. Amen 



 

 

Vescovo  Dio nostro Padre, fedele alla sua promessa,  
vi doni di seguire il Figlio Gesù, che irrompe nella storia 
e viene a compiere la sua ora. 

Tutti  Amen.  
 

Vescovo Gesù, il Figlio obbediente, vi mostri la strada della passione, 
 che è la strada del dono della vita, 
 e dalla gioia piena e senza fine. 
Tutti  Amen.  
 

Vescovo Lo Spirito, fuoco dell’amore, vi accolga tra la folla dei piccoli 
e degli umili che acclamano Gesù Re e Salvatore  
e vi insegni la vera sequela.  

Tutti  Amen.  
 

Vescovo  E la benedizione di Dio onnipotente, 
Padre e Figlio + e Spirito Santo,  
discenda su di voi e con voi rimanga sempre.  

Tutti  Amen.  
 



 

 

Lode al nome tuo dalle terre più floride, 
dove tutto sembra vivere, lode al nome tuo. 
Lode al nome tuo dalle terre più aride, 
dove tutto sembra sterile, lode al nome tuo. 
Rit.  Tornerò a lodarti sempre per ogni dono tuo, 
e quando scenderà la notte sempre io dirò: 
Benedetto il nome del Signor, lode al nome tuo! 
Benedetto il nome del Signor, il glorioso nome di Gesù. 
Lode al nome tuo, quando il sole splende su di me, 
quando tutto è incantevole, lode al nome tuo. 
Lode al nome tuo, quando io sto davanti a te, 
con il cuore triste e fragile, lode al nome tuo. Rit.  
Tu doni e porti via, Tu doni e porti via, 
ma sempre sceglierò, di benedire Te. Rit.  
 

Entrerò nella tua casa o Dio 
e scioglierò per te le labbra mie. 
Gridano i miei peccati, 
ma Tu mi perdoni e vegli su me. 
Con la tua giustizia Tu ripari al male 
rendi salde le mie vie, Tu sei fedele. 
Rit. Con gioia contemplate tutte le opere di Dio, 
sia benedetto il suo nome, non ci respingerà. 
Beato è colui che sta vicino a Dio, 
Egli domina in eterno e salva i figli suoi. 
 
 
 
 
 
 



 

 

 
 
 
Con gioia contemplate tutte le opere di Dio, 
sia benedetto il suo nome, non ci respingerà. 
Risuona fra noi la voce del Signore, 
Egli ascolta la preghiera e ci risponde già. 
Visiti la terra mia, Signor, 
e mi purifichi Dio di bontà. 
Anche se, il fuoco passerò 
con Te mi condurrai in santità. 
Il deserto canta e la terra è in fiore, 
Tu disseti il cuore, Tu sei la speranza. Rit. 
Entrerò nella tua casa, o Dio, 
e scioglierò per te le labbra mie! 
 

Per la musica del momento di accoglienza:  
Giovanni Serotti (batteria), Nicola Franceschini (basso).  
Salvatore Leardi (chitarra), Valeria Della Valle (voce) 
 
Per le danze: Danzaè A.S.D. www.danzae.org  
 
Per i canti liturgici: il Coro della Consulta di Brescia Nord  
   Coro della Consulta  
   @coro_della_consulta_bs 
 
Per il recitato: Gabriele Reboni  
   @gabrielereboni 



PREGHIERA PER LA PACE
24 febbraio 2022

O Dio della pace,
fonte di ogni bene,

Padre della misericordia,
tu che in Cristo Gesù ci hai benedetto

e desideri per noi la pienezza della vita,
liberaci dalle tenebre della guerra.

Dona a tutti pensieri di pace,
dona la sapienza del cuore,

che tiene vivo il dialogo,
che ricerca soluzioni eque

e mira al bene di tutti.
Il tuo Santo Spirito, sorgente d’amore,

ci difenda dal male,
dalla tentazione della violenza

e dall’illusione della sua efficacia.
Veglia, o Padre Onnipotente, 

sui destini del mondo,
liberaci dall’ombra della morte

e dirigi i nostri passi sulla via della pace.
Tu sei il nostro Dio, grande nell’amore,

e vivi e regni nei secoli dei secoli.
Amen

+ Pierantonio
Vescovo di Brescia


